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Sabato 12 maggio 

UN RACCONTO UMORISTICO ; 

LA FORESTIERA 
di L1AM O' FLAHERTY 

La signora Geraghty, nel gior­
no del suo compleanno, ebbe in 
dono una bellissima gallina nera. 
La signora Geraghty mise la uuo-
Ta venuta' nel cortile tiove già 
vivevano sei galline e un gallo. 

L'arrivo della gallina nera pro­
dusse un gran fermento nel pic­
colo cortile. Quando la padrona 
la lasciò libera in mezro alle al­
tre, la gallina rimase con il goz­
zo appoggiato in terra, la testa 
chinata da un lato, la rossa cre­
sta che toccava quasi il suolo. Da 
ire ore stava con le zampe legate 
e si sentiva come paralizzata. Tut­
tavia. fu subito interessata dalle 
sei galline che si avvicinarono di 
corsa da tutti i lati appena la 
.videro, con il collo teso e rasente 
terra, muovendo le zampe in lun­
ghi balzi. Nel correre in questo 
modo, chiocciavano tutte come se 
si dicessero tra loro qualcosa. Era­
no tutte di un colore rossìccio e 
di dimensioni piuttosto ridotte. 

Dietro le galline veniva un gran 
gallo dalle lunghe zampe gialle e 
dai formidabili speroni. Cammi­
nava emettendo versi irritati, 
come un vecchio ufficiale che rim­
proverasse un suo subalterno. Di 
quando in quando faceva di cor­
sa due o tre passi, per poi ri­
prendere la marcia a passo lento. 
ammiccare con un occhio, scuo­
tere le penne e stirare il collo co­
me se volesse strapparsi la testa 
dal corpo. Finalmente, giunse nel 
punto dove le sei piccole galline 
erano riunite in circolo attorno 
alla nuova venuta. 

Quando la gallina nera, con la 
coda dell'occhio, vide il belli m-
mo gallo, si alzò un po', fece due 
passi incerti e. infine, riusci a 
mettersi in piedi. Prima tese in 
avanti una zampa, poi l'altra. Fe­
ce cosi diversi movimenti come 
se volesse accertarsi di non aver 
nessun osso rotto. Ed ecco, si 
6crollò tutta con fierezza, si diede 
tre leggere beccate sul petto e si 
eresse maestosa. Era una magnifi­
ca gallina nera, con una bella 
cresta rossa e meravigliose gambe 
gialle. Le piume del suo gozzo 
erano così nere che avevano un 
riflesso verdognolo. Lanciando un 
rauco chiocciare, il gallo si sti­
lò , scuotendo la testa. Poi si misi* 
a scavare la terra febbrilmente. 
usando prima una zampa e poi 
l'altra. La gallina non ci fece 
nemmeno caso. Il gallo aprì le 
ali, chinò il capo quasi fino a 
terra e girò torno torno alla foj-
testiera, con dei * versi amorosi. 

La gallina nera rimase indiffe­
rente, ma le altre sei comincia­
rono ad avvicinare le teste una 
all'altra emettendo piccole grida, 
come se stessero spettegolando ma­
liziose. Improvvisamente il gallo 
6mise di correre in giro. Dalla 
sua gola nscì un verso pieno d'ira. 

Le gallinucce si volsero verso di 
lui, guardandolo. Con un altro 
grido d'ira, il gallo piombò con 
tin salto in mezzo a loro e le fece 
dileguare in tutte le direzioni. 
Saltando, le colpiva con lo spe­
rone e sembrava che le prendesse 
a calci. Le galline, schiamazzan­
do, si precipitarono verso i quat­
tro angoli del cortile e là rima­
sero, mute ma piene di irritazio­
ne. Il gallo si strofinò noncuran­
te il petto con il becco, si scrol­
lò, pieno d'arroganza, e si diresse 
verso la gallina nera. Si accostò 
a lei e parve dirle qualcosa in 
tono intimo, confidenziale. Ĵ a gal­
lina nera sembrava assentire; poi 
chinò il becco in terra tirando 
il collo, e attese. II gallo raccolse 
un chicco di granturco e con un 
chiocciare pieno di tenerezza glie-
Io pose ai piedi. La gallina 
lo prese con il becco e dopo aver­
ci pensato un po'. Io mandò giù. 
Subito i due si allontanarono in­
sieme, come buoni amici, razzo­
lando ed emettendo dei ripetuti 
« coccodè ». 

- Per tutta la sera fi gallo non 
abbandonò mai la gallina nera e 
neppure per un istante prestò la 
sua attenzione alle altre mogli, se 
non per disperderle appena si ac­
costavano. E quando giunse la 
notte tutti entrarono nella stia. 
La gallina nera si posò «n nna 
stecca, accanto al gallo. , v?-

Ma non potè dormire nemmeno 
Un momento in tutta la notte. Le 
altre galline non smettevano di 
beccarla, dì urtarla e di graffi ir­
la. Volevano amareggiarle la vita 
e Io fecero scrupolosamente II 
gallo fece, del suo meglio per in­
timorirle e per mantenere l'ordine 
nel gallinaio, ma nel buio le gal­
line non lo temevano. D'altra par­
te, il gallo aveva troppo sonno e 
dopo un'ora si addormentò la­
sciando la gallina nera alla mercè 
delle rivali. -

La mattina dopo, la gallina ne­
ra non era già più bella come 
quando era giunta nel cortile. Le 
sue penne erano tntte arruffate. 
e alcune sembravano sul punto 
di cadere. La povera gallina era 
molto abbattuta e si sentiva mol­
to sola: per questo, si muoveva 
timidamente, senza più l'elegan­
te arroganza del giorno prima. 
Ciò non ostante, il gallo dedicò 
a lei le sue amorose attenzioni. 
senza degnare di aao sguardo le 
altre sei Con l'inoltrarsi del gior­
no, la gallina nera venne riacqui­
stando fiducia e ricuperando le 
forze. Si assestò con somma cu 
ra le penne, mangiò abbondante­
mente e, alla sera, era di nuovo 
l'altezzosa e fiera femmina del 
giorno precedente. 

Ma giunse l'ora di andare a let­
to e la gallina nera, con an salto. 
andò ad accovacciarsi svila stec­
ca del gallinaio, tremando di pau­
ra. La mattina seguente, era quasi 
•venuta. Il sno corpo era pieno 
di ' ferite e sotto la stecca, per 
terra, ti vedevano le cento penne 
che le erano state strappate. Ave» 
va nn occhio completamente tap­
pato e gonfia Quando **d dalla 

stia era così debole che appetta 
poteva camminnre, balbettava ap­
pena il suo chiocciare e il (fallo 
si avvicinò a lei. Però si vedeva 
che in\ece di impietosirsi della 
poveretta, era profondamente di­
sgustato di vederla in quello sta­
to vergognoso. Dopo mezz'ora, si 
allontano da lei con i soliti suoi* 
versi sommessi e col solito scrol­
lare di ali. forse per nascondere 
il suo imbarazzo. E si avvicinò 
olle sei piccole galline, che h» 
ricevettero con grande serenità, 
come se nulla " fosse accaduto. 

Quando la signora Geraghty 
andò nel cortile per distribuire [ 
alle sue galline il primo pasto! 
del giorno, diede in una escla­
mazione vedendo il triste stato 
in cui si trovava In gallina nera. 
Poi sorrise, comprensiva, perche-
anche lei era una donna semplice 
e senza vanità. Prese la gallina. 
e vedendo il marito che sì affac­
ciava dalla porta della cucina, 
gli disse: 

— La vado a regalare alla no­
stra vicina, la signora O'Reilly. 

(Trad. di S. P.). 

GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D'ITALIA: MILANO 

Le imposte di Greppi 
non toccano i multimiliardari 

Falck tassato per un reddito di soli 20 milioni! • La vertigine \ 
dei fallimenti .- Perchè i socialdemocratici si sono apparentati? ' 

MOSCA — Veduta pomeridiana della \la Gorkl. Domani su questa 
pagina leggerete un ampio servizio dalla capitale sovietica scritto 
per «l'Unità» da Lucio Lombardo Radile, uno fra ! membri della 
delegazione italiana ohe si trova attualmente in visita nell'U.R.S.S. 
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DAL MOSTRO INVIATO SfEClALE 
MILANO, manto. 

Se visitando Milano si segue l'iti* 
rierano che può renderla simile a 
tanti altri centri « turistici », se, in 
questi giorni, cominciando dalla Mo­
stra del Caravaggio, che pare domi» 
ni nell'ex-Pilazzo Reale, si passa al* 
la Galleria di Brera e dì là alla 
Triennale, anche tutto questo scelto 
paesaggio d'arte antica e moderna a 
un certo punto troverà un contatto 
con la realtà economica. Forse per» 
che anche la vita artistica a Milano 
si trasforma in un immenso mercato, 
uno dei maggiori che conti l'Europa, 
e al quale affluiscono da ogni paese 
ì più celebri commercianti di oggetti 
d'arte. 

Milano e, comunque, una delle cit­
tà dove l'economia predomina, do­
ve più di tutte le glorie cittadine e 

** ACHTUNC. BANDITI!. SI AVVIA AL TBRMINK DELLE RIPRESE 

Maggiorarti è tornato 
nei panni d'un operaio 

La "troupe,, di Lizzani scende a valle «Gina Lollobrigida ha trovato 
il suo personaggio - Duse, Checchi e gli attori non professionisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 
PONTEDBCIMO (Genova), mag­

gio. — 11 sole sorge ancora, sì, rna 
sorge e poi d'un tratto scompare, 
sulla troupe di Achtung, banditi!, 
sulle fabbriche, i greti e le colli­
nette tra Pontedecimo e Bolzaneto. 
Quando Gadda Conti ed io giun~ 
gemmo sul posto, portativi da una 
automobile che doveva aver fatto 
anch'essa la guerra partigiana, tro. 
vammo tutti in lotta con gli sbalzi 
malti del tempo. Per un film in 
esterni i una maledizione. Ma ci 
vuole ben altro per scoraggiare i 
nostri amici. E il regista Lizzani 
non è uno che perda la calma per 
cosi poco. 

Eppure a circa un mese dalla 
fine delle riprese, non ci si può 
permettere'di sprecare a cuor leg­
gero neanche un'ora' di lavóro. Ai 
giornalisti in cerca della notizia di 
colore, Lizzani ne dà subito una 
destinata a suscitar sensazione: 
Achtung; banditi! è un film che sta 
rispettando U preventivo. Questi 
bravi Giovanotti, quasi tutti ex­
partigiani e uomini della Resisten­
za, vanno avanti alla garibaldina 
per quanto riguarda l'audacia, la 
decisione, il -colpo d'occhio» con 
cui risolvono le improvvise diffi­
coltà o modificano il copione per 
renderlo migliore; ma, nello stesso 
tempo, lavorano con un affiata­
mento, con un senso di responsa­
bilità individuale e collettiva, che 
commuore ed entusiasma. 

Ciò perchè ognuno si sente di­
rettamente in causa, sente di ave­
re dei doveri e in egual misura 
dei diritti, dato il sistema che ha 
presieduto alla messa in cantiere 
del film: sottoscrizioni tra il pub­
blico genovese, per finanziare la 
cooperativa che infatti tt chiama 
degli » spettatori-produttori »; e 
compartecipazioni nello ambiente 
professionale dei tecnici, degli at­
tori, ecc., che prestano la loro 
opera a paga ridotta, anzi ridottis­
sima, salvo poi a ottenere il rim­
borso quando ci sarà l'incasso del­
le proiezioni. E' la prima volta che 
un fenomeno del genere si verifica 
cu rosi larga scala. 

Perchè Cina Lollobrigida, ad 
esempio, ha accettato di entrare in 
questa organizzazione di nuovo ti­
po, che certo segnerà tma data nel­
la storia del cinema nazionale co­
me, con La Marsigliese di Renotr, 
l'ha segnata in quella del cinema 
francese? Perchè «ra stanca dei 
soliti moli un po' scipiti, wenza 
nerbo drammatico, che gli altri 
produttori le andavano affidando; 
perchè ha capito che, te voleva 
finalmente apparire m nn film che 
offrisse seri remtisHi artistici, e le 
desse la possibilità di provare ciò 
che può rendere in una vera parte, 
questa era per lei un'occasione. 

L'esempio delle Marsigliese, che 
abbiamo volato fare, e valido però 
fino m un certo pento. Anzitutto 
Rencir, « metà lavorazione, si tro­
vò a dover ricorrere all'appopoio 
finanziario di alcuni privati, che 
pretesero un cambiamento di im­
postazione del film, e la soppres­
sione di molte scene in program­
ma, il che andò a disrapito del ri­
sultato artìstico dell'opera, come 
ognuno ben comprende, fu ascondo 
fuopo (e questa è la cosa più im­
portante) l'esperienza di Achtung, 
banditi! non è di quelle eh* re­
stano isolate, come pmilioppo «c-
cadde in Francia; ma anzi i frut­
ti della prima esperienza prove­
ranno a pia laroh* masse di spet­
tatori — e anche al di faori deI7a 
regione di Genova — la necessita 
di procedere in questa direzione, 
d'impostare nuovi soggetti su altri 
ambienti, col finanziamento del 
pubblico «rettamente interessato. 
La Cooperativa spettatnr*-produt­
tori dorrà ampliarsi contribuendo 
nella più vasta misura atto svilup­
po del cinema italiano. 

Intanto, per fl film augurale, Ltx-
tuni e I suoi coUaborutori sono an­
dati a scoprire un aspetto della 
geografia e éeilm stori» italiana, 
pieno di fascino e ricco A valori 
•mani. J dintorni di Genova sem­
brano creati apposta per a cinema 
TI panorama di officine annerite 
daj fumo delle ciminiere, «H que­
ste collinette verdi, di queste bian-
che petrmie (sul gasale si potrebbe 
ali aie domani un utaani^co film 
m rotori;, al salda strefni»n*nW al 
significato éVUlnztoue. JTeJ luoghi 

dell'Uva oggi smobilitata, si rievo­
ca l'avventura di un gruppo di par­
tigiani che scendono a valle con 
la missione di impadronirsi delle 
ai mi nascoste in una fabbrica lun­
go il torrente, e quando scoprono 
che i tedeschi hanno decito di 
smantellare gli impianti e smobi­
litare l'officina, combattono assie­
me agli operai per difendere l'av­
venire della patria. In questo sen­
so, Achtung, banditi! — come tutti 
i veri film storici — e anche una 
opera di bruciante attualità. 

"BÌMII IB. . B^MapfllBwnB» 
Il film riesce bene. I cineasti che 

lo stanno realizzando, pur essen­
do giovani, hanno però dietro di 
loro' una lunga e proficua attività, 
come esponenti della cultura più 
avanzata, e come assistenti dei no­
stri micliori uomini di cinema. La 

fiducia degli spettatori coscienti 
non è stata dunque mal riposta. 

Abbiamo visto alcuni pezzi del 
materiale girato, e ci sono parsi 
eccellenti. Il tono della fotografìa 
di Di Venanzo, l'atmosfera dt 'do­
cumento storico» che Lizzani è riu­
scito a dare alle scene di maasa 
e a una quantità di particplari 
tipici, rarcolti con intellinenza e 
con amore, e i volti degli inter­
preti — dai più noti a quelli presi 
dalla vita reale — sono assoluta­
mente di prim'ordtne. Probabil­
mente alcuni dei partigiani prota­
gonisti costituiranno una rivelazio­
ne. Taffarel è il comandante: un 
piovane affo, smilzo, dal viso espres­
sivo. TI mBiondo», col quale abbia­
mo fatto amicizia in due minuti. 
recita con una naturalezza . c u n a 
dfsinvolfura eccezionali. « Napoleo­
ne » ha pure un volto interessante. 
Quanto agli attori di cartello, se 
Vittorio Duse certo confermerà le 

i vanti del passato hanno il soprav­
vento le fabbriche e i traffici, dove 
i turisti più numerosi sono viaggia­
tori abituali, commercianti e bottegai. 

Per questo non è difficile accorger* 
si s come questa grande - macchina 
economica che sì chiama Milano an* 
che a prima vista presenti ora dei 
difetti di movimento. Esisteva un 
tempo una curiosa armonia fra ceto 
e ceto. In nessuna città come in que­
sta le classi avevano affermato, no­
nostante tutte le imposizioni, alcuni 
loro diritti fondamentali, cosa che 
determinava un equilibrio illusorio. 
Ogni abitante — anche quelli immi­
grati di recente da regioni lontane — 
aveva il suo lavoro, la sua attività 

l i miliardi è passata l'anno succes­
sivo a 17 miliardi. La Falck realizza 
un maggior utile di circa j miliardi 
e mezzo. La Montecatini che nel 1947 
distribuiva ai propri azionisti un di­
videndo di 1 miliardo e 440 milioni, 
nel 1950 ha distribuito 5 miliardi. La 
Pirelli è passata dai 495 milioni del 
'47 a circa 2 miliardi nel '50. , 

Dagli operai ai cefi medi 
Torniamo ora dalle cifre agli aspet> 

ti umani. Che cosa significa tutta 
questa maggior ricchezza che afflui­
sce in poche mani, senza speranza di 
un equilibrato ritorno nel circuito na­
zionale? Significa: 1) disoccupazione; 
1) bissi salari; 3) disagio per i ceti 

Il Premio K i a n p 
continuerà a vivere 
Una manovra di parto - La fret­
tolosa esultanza ««1 «Tesapa» 
~ '. Dlchlararioal di Salsa ' 

'•iì 
fi 
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qualità che non ha mai smentito 
(anche nelle parti di margine in 
cui lo hanno troppo spesso relega­
to negli ultimi tempi), il pubblico 
avrà la piacevole sorpresa di co­
noscere una Lollobrigida meno sta­
tuirla e più donna, e un Checchi 
che, sempre con la sua tristezza 
un po' beffarda, ha trovato ' alla 
fine un personaggio su misura: l'in­
gegnere detta fabbrica che si trova 
impegnato anch'egli nelle azioni 
partigiane e che accetta la prova 
fino al sacrificio, perchè è un uomo 
onesto e leale. Assieme a lui, nel 
film, muore Maggiorani. Uno sguar­
do solo tra i due, in questa che 
sard tra le scene più. forti. 

Maggiorani dopo Ladri di bici 

}•• 
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Le vignette di Scalarmi, U famoso caricaturista dell'* Avanti ! » mi­
lanese, hanno costituito uno degli aspetti più pungenti delle campa­
gne popolari di molti anni fa per la conquista del Comune della 
metropoli lombarda. Col disegno che pubblichiamo, Scalarlni dram­
maticamente denunciava, nell'altro dopoguerra, la collusione gravida 
di minacce tra le forse clericali, le cricche militariste e II fascismo 

del suo paese. 
UGO CASIRAGHI 

elette, torna a un personaggio de- , 
ano della sua figura, come capo-1 fondamentale, che contribuiva al be- medi artigiani e bottegai, senza con 
operalo che lotta coscientemente I riessere comune, e sui quali un gmp-
contro i nemici della sua classe e p o d i cap;talbti, naturalmente, ar-
rf*i MUO «««.. Ticchiva. La Iona costante dei lavo-

ratorj innalzava, pero, una barriera 
piuttosto ferma contro gli eccessi ul­
teriori di sfruttamento. II dopoguer­
ra e la politica di De Gasperi — 
specialmente in questi ultimi tre an­
ni — hanno rovesciato queste condizio­
ni, e abbattuto gli argini elevati 
contro l'avidità dei ricchi azionisti 
e dei grossi industriali. Anche l'ap 
parente armonia di un tempo se n'è 
andata in briciole. Questa è forse la 
città dove la lotta del lavoro si pre­
senta con l'immediatezza brutale del­
l'urto piò duro. 

Una pausa della lavarastooe di « Achtaag, banditi! • a Genova. Da sinistra: gd attori Andrea Ceechl 
e Gina Lollabiigida, U regista del film Carlo Llzsanl e, di scorcio, l'alata regista Massimo Mlda 

300.000 vani in meno 
Per convincersene basta guardare 

un po' di cifre. Occorrono 300.000 
vani — secondo i calcoli di un ar­
chitetto — per risolvere la crisi de­
gli alloggi. La costruzione di trecen­
tomila vani per i senzatetto accam­
pati ancora nelle squallide capanne 
e nelle scuole vorrebbe dire assorbi­
mento di mano d'opera. Ma qui esi­
stono ugualmente ioc.000 disoccupati 
iscritti agli uffici di collocamento, 
oltre quelli non registrati. 

Intanto, le grandi aziende con­
ducono la loro vandalica opera di 
sfruttamento: la Snia Viscosa che 
nel 1949 aveva nn profitto netto dì 

IL GAZZETTINO CDLTDRAL 

NOTIZIE DELLE ARTI 
I M i m i proibiti -

Per coloro che si troveranno a 
esprimere 11 loro voto nelle pros­
sime elezioni segnaliamo, tra i nu­
merosi vanti della gestione de. A 
e . la riapertura dei nostri princi­
pali afusei. il riordino delle mas­
sime collezioni d'arte dello Stato. 
Posseduta osservanze dette leggi di 
tutela del patrimonio artistico na-
rionale, ecc. Esempio classico: Uno 
dei primi Musei che, dopo la fine 
della guerra, vengono riaperti al 
pubblico grazie alla fatici silenzio-
sa di qualche funzionario di buo­
na volontà, è il Museo II Palazzo 
Venezia. Il fatto è notevole, per­
chè si tratta di uno dei maggiori 
musei romani a inoltre di un 
museo che. per la presenza del 
«duce» nel palazzo, nessuno riu­
sciva mot a vedere. Manco a farlo 
apposta, appena arrivato Gonella 
al seggio ministeriale, tutti i con­
gressi, contegni, conferenze di par­
te csertcale vengono ospitati nei 
locaH del Museo. La stampa, una­
nime. di qualsiasi colore, eleva 
proteste: come parlare al muro. Ai 
chiude prtma una parte del Museo, 
poi un'altra, fino alla situazione dt 
qualche giorno fa: un quarto sgom­
brato per far posto a una mostra 
di incisioni di netnbrandt (che. per 
esempio alla Calcogrefia. ac-tbòc 
potuto essere tstsTtata benissimo 
con grande vanteggio detta visibi­
lità dette medesime}, un quarto 
sgombrato per far posto alla Mostra 
delle opere recuperate (per le qua­
li un qualche offro hsòfo si sareb­
be potato benissimo fresare), un 
quarto sgombrato per ospitare le 
opere di maestri esemeutari dilet­
tanti pittori, s? chi rfusetM a se­
dere a Museo era buono. Quali che 

te mostra che ora 94 M •n*-
r«*de-*so « 

AC è prevedibile che farà seguito. 
sempre nei medesimi locali la e Mo­
stra del francobollo internaziona­
le» la m Mostra delle etichette Ci­
rio » la e Mostra gastronomica dei 
campeggi dei bop scouts », ecc. 

Cosi, mentre ancora per merito 
quasi esclusivo di qualche solerte 
funzionano si è riaperta finalmen­
te, dopo inammissibili ostruzioni­
smi. la Galleria Spada, il Museo 
dt Pulsino Venezia agonizza stlen-
ziosemente. Coma bilancio, anche 
in questo campo, non c'è male. 

C M. 

Trotntjatìorl, Sanato Outtuao. 
Giovanni OmJccJoIi. Aldo NattU. 
Giuseppe Mtgneco. Mino Rosso Al­
tri premi o preml-acquJeto Terran­
no offerti da enti a organizzazioni 
locali, a saranno assegnati duran­
te 11 clro che la Mostra effettuerà. 
nelle varie città italiana 
U fJasfm dal Usta 

Alla OallerU Betrlìaoqua — La Ma­
ta di Venezia è stata allestita una 
«Mostra del Delta» (presentata da 
Luigi Ferrante), collettiva di dise­
gni • tempera eseguiti da SS artisti 

veneti in occasione di una loro vi­
sita alla popolazioni del Delta pa­
dano 

Par li concorso di arte flguratira 
ani toma « La pace », bandito dalle 
rinata «Rinascita» e «Vie Nuo : 
ve», oltre al primi premi di ur.i 
milione di tire messi a disposilo- * 
ne della giuria dalle due rinate 
organizsatrtcl. sono stati assegnati ! 
1 seguenti premi messi In palio con ! 
apeciflebe finalità da enti e orga-
nizzatJonl ebe hanno aderito al-
rimatati va: 

n premio offerto dall'ammlnl-
stzadone de «l'Unita» per uno 
«cultore è «tato assegnato a Giu­
seppa ataxzullo; 11 premio-ac­
quisto per un giovane pittore ro 
mano, offerto dal Comitato «alia­
no dot Partigiani della Pace, al 
pittore Claudio Astrologo; li pre­
mio per un giovane pittore emlua-
no, offerto dalla rinata «Emilia» 
al pittore Vittorio Caviecnlonl; « 
due premi-acquisto offerti aall~ 
e Pondaslone Omnccl » per due di 
segni Ispirati alla lotta del orar 
clami, itapattlvaraente a Oluaeppe 
Stearna ad a Osea Mirabella 

Durante n patina» di apertura 
della Mostra a Roma sono etate 

' venduta, taottro, M opera di Ptaa-

£0 «Sagra deb sWeara» 
n 13 maggio al celebrerà a Vlgnols 

(Modena) la grande festa popolare 
di primavera «La sagra della fio­
ritura». La festa coinciderà con la 
Inaugurazione delle decorazioni mu­
rali eseguite dal compagno Aldo Bor-
gonzonl nella « Casa Gramsci ». Nel­
l'occasione st Inaugurerà Inoltre una 
rassegna d'arte che comprenderà 
opere di artisti emiliani e di altre 
regioni, al quali la Federazione del­
ie Cooperative di Modena. Bologna. 
Ferrara. Reggio Emilia e Ravenna ha 
offerto un soggiorno di due setti­
mane In Emina per poter meglio 
studiare ed esprimere nelle loro 
opere gli aspetti e le forme del­
l'ambiente emiliano. 

d U S C r r S MASULLO: « n ri­

franse f. 
Per Iniziativa del Comitato Provin­

ciale del Consigli di Oestlon* o del 
Sindacato unitario pittori 0 scultori 
di La Spezia è stato bandito 11 « Pre­
mio 1. Maggio » (L. 100 000 per una 
opera di pittura e L. 25 000 per una 
opera In Manco e nero, oltre ad al­
tri eventuali acquisti o premi tn 
natura par le opere segnalate). Le 
opere, che dovranno essere Ispirate 
al lavoro e alle sue lotte, dovranno 
pervenire presso la Segreteria del 
• Premio 1" Maggio», La Spetta 
•ntro a 18 maggia 

Artisti suonai a Parigi 
A Parigi nella galleria oenrlette 

iftepee si è aparta la moatsa del pit­
tori • scultori Cagli. Oorpora. 
gerì Tureato. Buglione. Outtueo. Mu­
tai, OuiRjctott, Pirandello. 

tare mille altri effetti concomitanti 
Facciamo un esempio, fra tanti 

Un operaio che non lavora e che sa 
industriarsi a fare l'idraulico, cer­
cherà, com'è logico, di trovare qual­
che piccola attività transitoria. Si 
verrà cosi a creare una concorrenza 
nei confronti degli artigiani del me­
desimo mestiere, a rutto danno del 
preesistente equilibrio sociale. Mol­
tiplicando questo fenomeno per cen­
to o per mille e distribuendolo fra 
le varie specializzazioni artigiane o 
commerciali, ci troveremo di fronte 
ad un fenomeno che è una stretta 
conseguenza della politica dei licen­
ziamenti di questi anni e che svilisce 
ancor più il prezzo del lavoro. 

Ma anche questi fenomeni influi­
scono in mìnima misura nel produr­
re il disagio generale dei ceti medi. 
E' il regime fiscale, e la concorrenza 
sleale dei grossi produttori, sono le 
linee della politica governativa uni­
laterale a far pesare in eccesso uno 
dei due piatti della bilancia. Non vo 
gliamo qui parlare dei protesti cam 
Diari (176.000), per i quali si può 
anche pensare che al vertiginoso au 
mento abbia contribuito lo sviluppo 
del commercio rateale, unica ' fonte 
di acquisto per molti lavoratori. Ma 
non si può non guardare con spa 
vento un'altra cifra: quella del pas­
sivo fallimentare che nello spazio di 
un anno, fra il '49 e il '50, e salito 
da 7 a 14 miliardi. 

A tale punte, di fronte o questa 
realta veramente amara, vira fatto 
di chiedere come e quanto l'Ammi­
nistrazione Greppi abbia contribuito 
a frenare questa rapida corsa verso 
la degradazione della pio florida e 
4f t fa>e *4mlìm ^i9*\ «eaf • « • •& C * •«••«•! 1 ^ attiva delle cittì italiane. E' inutile 
dire che U contributo c'è stato, -na 
nell'altro senso. Gli ultimi due aonì 
sono serriti ad aggravare una situa­
zione, nella quale il governo iti t i 
aprile ha nn massimo dj responsa­
bilità. Alla strana applicazione del­
le imposte dirette comunali, che pe 
sano per una minima misura sui più 
ricchi (il miliardario Falck è tassato 
per un reddito di soli ao milioni!) n 
aggiunga la mancanza di un con­
trollo erTettivo dei mercati. A Bolo­
gna il costo della vita viene arginato 
— per quanto è possibile — oltre 
che con nna limitazione delle mino­
re di consumo anche coi prezzi ri­
dotti praticati nelle cooperative ge­
nite da un'apposita Azienda coma-
naie. Inutile cercare a Milano qual­
che cosa di analogo. A Milano c'è 
la gran vita dei «grandi» milanesi, 
la vita di lusso dei grandi locali, 
che influisce nel senso opposto. Forse 
per questo il sindaco Greppi e i suoi 
amici poco si preoccupano di quello 
che pubblicano persino i giornali dei 
loro apparentati quando segnalano 
che, nello spazio di pochi mesi, 0 
barometro alimentare e cresciuto di 
oltre quattrocento punti. 

Con quale coraggio questi uonrìai 
ti presentano oggi al giudìzio degli 
elettori? Forse proprio per nsancaaza 
di argouMUti essi naaao cerca» OS 
apparentarsi in ogni 
cristiani. Ogni loro 
rebbe misurile vanteria di fronte 
alla critica di una popolazione pro­
fondamente decisa. Penseranno, allo­
ra, i Comitati civici a Barriere in 
dispone gli argosacnti pio -cri e a 
spostare l i lotta etenorsle sei piamo 

Una notizia pubblicala in eviden­
za sulla terza pagina del 'Tempo» 
di - ieri, ' col particolare pipilo so* ' 
presi ivo che sa assumere quel gior- ' 
naie quando si tratta di dare ad-
dosso alle manifestazioni letterarie 
ed artistiche, ha suscitato stupore 
ed allarme negli ambienti di cul­
tura della capitale: a II . Premio 
Viareggio non sarà assegnato». A , 
una lettura attenta della notizia, 
risultava m verità come certo sol­
tanto questo: i tre Enti viareggint. 
che insieme con i fondatori del' 
Premio e con il rappresentante del\ 
Sindacato scrittori facevano parte ' 
dei Comitato permanente del Pre- ' 
mio stesso, hanno deciso improvvi-' 
samtnte di ritirare la loro adesione' 
morale e finanziaria all'iniziativa, la' 
cui effettuazione dovrebbe Quindi 
essere « sospesa » per quest'anno. « 
Per chiarire i termini reaii della ^ 
questione, abbiamo creduto bene, ' 
da parte nostra, di rivolgerci a 
Carlo Salsa, che è uno dei fondatori * 
del Premio, insieme con Albtrto > 
Colantuom e Leonida Rapaci, as­
senti entrambi attualmente da ' 
Roma. 

— Il Premio Viareggio continuerà v 
a vivere — questa è stata la prima . 
cosa che Carlo Salsa ci ha detto, '. 
rispondendo alle nostre domande — , 
e continuerà a vivere nonostante ' 
questa inopinata decisione dei tre t 
Enti viaregglni che viene quaal a . 
riassumere in sé tutte le dicerie, 
interessate ed i pettegolezzi inion-.' 
dati che cono etati diffusi a più. 
riprese, specialmente da parte di 
certa stampa, ne] tentativo di scre­
ditare una istituzione che tanto. 
prestigio ha 6aputo acquistarsi du- ' 
rante la sua esistenza. In concreto , 
— ha proseguito il nostro interlo­
cutore — l'Amministrazione comu- -
naie vlaregglna, l'Ente del Turismo -
e la Azienda autonoma della Ver­
silia. che hanno ora revocato la 
loro collaborazione, entrarono solo /; 
in un secondo momento a far parte. "̂  % 

Idei Comitato permanente del Pre­
mio, la cui proprietà appartiene 
legalmente ai suoi fondatori. Que­
sto per ciò che riguarda l'aspetto 
giuridico. .̂ „ < - t _ 1.- ' -, 

Ma. passando sul terreno dei . 
fatti, la determinazione del tre Enti, ^ 
pur privando il Premio di un con- ' 
tributo considerevole dal - lato fi-: 

nanziario, non è tale comunque da ' 
provocare la morte dell'istituzione; t 
saremo forse dolorosamente costreU ' 
ti a nnunciare a qualcuno dei con- -
corsi e delle manifestazioni colla-. 
terali; ma siamo certi d'altra parte., 
con l'appoggio di altre persone ed . 
Enti. che stiamo già interessando I 
alla questione, di poter svolgere A 
l'edizione 1951 del ' Premio confe-x 
rendole la ' stessa importanza che s 
il Premio ha avuto negli scorai 
unni. Speriamo anzi di poter colle- . 
gare a questa ormai tradizionale; 
manifestazione un < altro concorso., 
che dovrebbe avere sede in una 
diversa città e aver per oggetto ; 
la produzione teatrale. Per ciò che 
riguarda 1 precedenti della que-. 
stiqne. posso dire soltanto questo:, 
è vero.che alcune divergenze erano> 
sorte circa I criteri da seguire nel-» 
la nomina della giuria, ed i tre, 
Enti nominati el • erano appunta ^ 
fatti promotori di una modifica del-' 
regolamento; a questo proposito, 
erano in coreo trattative tra 1 di­
versi membri del Comitato Derma--
nente, trattative che si avviavano 
verso un accordo tale da contem-
oerare le diverse opinioni, nell'in-* 
teresse e per lo sviluppo de] Pre­
mio. Come un colpo di fulmine, è . 
giunta invece Ja notizia riferita 
con cosi vivo compiacimento dal-
« Tempo ». e ' - . ' , \ -

Quanto alle divergenze interve-' 
nute qualche tempo fa tra me o~ 
Rèpaci. esse erano state determi--
nate in buona parte da equivoci e'." 
rimangono comunque un fatto per­
sonale che io considero volentieri' 
come non avvenuto e che ad ogni 
modo non deve minimamente in- ' 
tervenire r.slle eorti del Premio. • 

E' probabile — ha concluso Salsa ' 
— che Io scopo Anale della mano- . 
vra che ha avuto una cosi improv- . 
visa espressione sia quella di co- ' 
stituire un altro Premio, il quale' 
usurpi, contrapponendoglisi. la di-. 
gnità già acquisita dal < Viareggio », 

A ' questo proposito, siamo nt 
grado dt aggiungere qualche inte-\ 
ressante informazione alle dichia- < 
razioni • che ci sono state fatte.. 
Secondo quanto riferitoci dal nostro 
corrispondente viareggino. il pro­
getto di una istituzione di parte 
da sostituire al Premio Viareggio . 
e già in corso di elaborazione: prò- > 
motore principale, il commissario* 
prefettìzio ed ex sindaco democri­
stiano di Viareggio. Garbo/i. che 
ha con l'improvvisa deliberazione 
poi • seguita aaWEnte Turismo e 
daltAzienda delta Versilia, tentato 
di liberarsi con un colpo basso del- • 
l'illustre concorrente. Lo scopo di 
lutto questo? A nostro giudizio, t 
presto detto: estendere il monopolio ' 
clericale anche su quella che « a*a 
delle più vive manifestazioni cui-" 
tarali del nostro Paese, rea soM--
mente. secondo i provvisori reggi- -
tori detta cosa pubblica. eV acer 
valorizzato forze vive detta nuoce 
afte italiana e di non essersi mai. 
piegata a costrizioni di ordine oscu­
rantista. Inutile aggiungere che 
una manovra di tal genere 1 appiè- . 
senta un pericolo per rtntiera *o* 
pofazionc uiareopina. minacciata a% 
rimaner priva dt uno dei v suoi 
strumenti di vita. Ma questa. et>*-
dentemente, è la cosa che meno 
preoccupa i governanti «te magato 
ri e minori, usi solo ed appiicar* 
quel punto del loro barbaro • éecav 
foao» secondo il quale dovi tubo -
essere impedito agii scrittori de­
mocratici di vincere premi. 

Ad ogn* modo, il Premio Viareg­
gio riero, con bnoua pace dei fret­
tolosi becchini dei « Tempo». 
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